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La prima campanella

Scuola, partenza scaglionata
per 148mila studenti bresciani

È la settimana del via, ma per qualcuno le lezioni sono già iniziate: al Foppa e al Piamarta dal 5, ieri è stato
il turno delle prime al Luzzago. Diversi licei anticipano a giovedì, il giorno successivo tocca a tutti gli altri istituti
Uno su 5 è straniero: in totale sono 33.000, quarto dato in Italia. Il divieto dei cellulari tra le novità di quest'anno
MAGDA BIGLIA

Saranno poco più di 130mila gli studenti over
sei anni che cominceranno in settimana l'an­
no scolastico 202526 nella nostra provincia.
Questa è la cifra (escluse le materne, non ob­
bligatorie, che hanno perso il 15 per cento in
dieci anni e non arrivano più ai 20 mila, il to­
tale arriva a 148mila), perché un altro miglia­
io, rispetto al 202425, mancherà sui banchi,
400 alla primaria, 300 alle secondarie sia di
primo che si secondo grado. Del resto, a livel­
lo nazionale, si perde un milione di zainetti.

Gli iscritti stranieri nel territorio sono 33mi­
la dalle materne alle superiori, uno su cinque,
per il 70% e oltre nati in Italia. Il numero asso­
luto pone il Bresciano quarto in Italia dopo
Milano, Roma, Torino. Secondo l'ultimo rap­
porto di Save thè Children, però, nel Paese
uno studente su 8,865 mila, non ha la cittadi­
nanza italiana. Sempre nel Bresciano la mag­

gior parte si indirizza alle professionali, poi ai
tecnici, pochi arrivano al liceo, e sono poco
più di un migliaio gli iscritti alle due universi­
tà. Le ricerche, su basi Invalsi, dimostrano il
divario con i compagni locali, divario che ca­
la in parte con le seconde generazioni, in par­
ticolare in matematica. Più alti sono fra gli
studenti stranieri l'abbandono e il ritardo.

La prima campanella

Tutti insieme stanno per affrontare ora l'an­
no 202526. Le porte si sono già spalancate
per i più piccoli delle materne, oltre che dei
nidi, lo scorso 5 settembre e ora tocca ai due
cicli di istruzione, il primo che, negli Istituti
Comprensivi, comprende con l'infanzia sta­
tale, le primarie e le secondarie di secondo
grado, il secondo con le superiori, licei, tecni­
ci, professionali. La data regionale lombarda
per la prima campanella è fissata da anni al 12
settembre con termine l'8 giugno, il 30 all'in­
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fanzia, al di là del giorno della settimana.
Quest'anno siamo al venerdì che, soprattutto
per chi ha la settimana corta, significa un bre­
ve assaggio. Così non sono poche le scuole
che, autonomamente, hanno anticipato la da­
ta, quasi tutte al giovedì, spostando la festivi­
tà acquisita sulle vacanze di Natale o di Pa­
squa. Sarà da questa punto di vista un anno
con pochi ponti con ricorrenze di sabato, co­
me il I novembre o il 25 aprile. I consigli di
Istituto possono scegliere i calendari; in ogni
caso vanno garantiti 200 giorni fra i banchi,
171 per chi ha optato per i cinque giorni setti­
manali.

I calendari sono vari. Ci sono scuole parita­
rie che hanno suonato la prima campanella il
5, come il liceo Foppa e l'Istituto Piamarta,
che finiranno il 6 giugno, il 30 giugno il liceo
quadriennale; altre che partiranno giovedì,
vedi i licei Arnaldo, Calini, Leonardo, Coper­
nico. O il Fermi di Salò, giovedì solo per le pri­
me, mentre ad esempio il liceo Luzzago ha

chiamato le prime ieri lasciando le altre clas­
si al 12. Anche gli le presentano differenzia­
zioni: l'Est 3 sarà in funzione giovedì, anche
se la primaria ha avviato il piano estate il I set­
tembre, tutti i giorni dalle 8,30 alle 15,30, tea­
tro, Stem, inglese. L'infanzia, come tutte, ha
puntato sul 5, ma con mensa da ieri. Nell'Est
3 la primaria principierà il 12 a orario ridotto,
il 15 a orario pieno; la media subito a regime.

Pure gli edifici delle superiori si sono già
movimentati prima con gli esami di ripara­
zione, per cancellare i debiti, poi con quelli
per chi cambia indirizzo scolastico, e ancora
per i corsi programmati con i fondi del Pnrr,
da un lato di potenziamento, dall'altro di re­
cupero. L'anno si è già palesato foriero di pa­
recchie novità, il divieto dei cellulari anche
per fini didattici a ricreazione, stretta sulla va­
lutazione della condotta, mentre già il mini­
stro Valditara ha prospettato cambiamenti
per l'orale della Maturità, divenuto oltre tutto
obbligatorio, senza si va alla bocciatura.
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Vacanze finite: tutto è ormai pronto per il rientro in classe degli studenti bresciani
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Poppa e Scuola Bottega
«pionieri» dello stop
I due istituti bresciani hanno affrontato la questione
diversi anni fa puntando su regole ed educazione

LE ESPERIENZE

Sui cellulari il liceo Foppa
ha bruciato tutti. E in tempi
non sospetti. «È una linea edu­
cativa perseguita da oltre 10 an­
ni  spiega la dirigente Marghe­
rita Antonucci  e con il passa­
re degli anni ci siamo perfezio­
nati, anche per stare al passo
con i vari progressi della tecno­
logia».

All'inizio c'era una scatola
dove inserire i telefoni, ora in
ogni aula, laboratorio e in pale­
stra c'è un armadietto fornito
di chiave: «Il telefono va depo­
sto all'interno spento  dice  e
viene ripreso alla fine delle le­
zioni. La chiave è affidata al do­
cente. Se i ragazzi devono an­
dare nei laboratori o in pale­
stra lo smarphone viene ripre­
so, ma deve restare spento. E
messo nell'armadietto dell'al­
tra classe». Insomma, non va
mai riacceso. E questo vale an­
che per far sì che non si colle­
ghi ad altri dispositivi come lo
smartwatch. Ovviamente ci so­
no anche delle sanzioni che so­

no graduali: «Siparte dal richia­
mo scritto e si va, nei casi più
gravi, fino alla sospensione  di­
ce Antonucci . Questo nel ca­
so, per fare un esempio, di foto
e video in contesto scolastico».

Ma una piccola sanzione scat­
ta anche se il telefono suona
mentre è nell'armadietto.

È facile mantenere questa li­
nea? «Le problematiche mag­
giori le riscontriamo nelle clas­
si prime perché non sono abi­
tuate; dopo i primi mesi però
diventa la normalità. L'obietti­
vo non è vietare, ma educare
quindi cerchiamo di far capire
che oltre all'aspetto della san­

zione c'è la reciproca fiducia e
l'aspetto formativo. E il prossi­
mo tema da affrontare sarà l'in­
telligenza artificiale: insegnare
ai ragazzi ad utilizzarla in ma­
niera corretta».

Alla Scuola Bottega il divieto
di dispositivi personali in clas­
se è arrivato circa 6 anni fa. E
contemporaneamente si è da­
to agli alunni tablet personali e
una connessione scolastica. Il
cellulare personale, quindi,
non serve. La gestione è sempli­
ce: «Durante l'appello i ragazzi
consegnano i telefoni al docen­
te che li ripone personalmente
in contenitori che poi sono por­
tati in segreteria. E lì restano
dalle 8 alle 14» dice la direttrice
Anna Maria Gandolfi.

Non sono mancati i furbi
che hanno consegnato il vec­
chio smartphone  continua ,
ma il nostro controllo è conti­
nuo e a sorpresa. Se troviamo
qualcuno che trasgredisce, i ra­
gazzi lo sanno bene, il telefono
viene sequestrato peruna setti­
mana. Solo il genitore può riti­
rarlo prima e in sei anni sarà
successo un paio di volte. Quel­
lo che riscontriamo in questa
settimana, e ce lo riferiscono
anche i genitori, è che alcuni ra­
gazzi hanno vere e proprie cri­
si di astinenza per la mancan­
za dello smartphone».

Il telefono, però, non è visto
come un demone: «La scuola
propone la formazione per il
corretto uso e sono convinta
che  dice Gandolfi  debba di­
ventare un insegnamento cur­
ricolare. Da quest'anno vor­
remmo coinvolgere anche i ge­
nitori in questa attività». E. RO.

Armadietti con chiave
al liceo artistico

Dispositivi ritirati
al professionale

Sottochiave. L'armadietto dove vengono riposti i telefoni al Foppa
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